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LEGGI E DECRETI
i

Numero di pubblicazione 613.

REGIO DECRETO 21 gennaio 1926, n. 324.
Nuova denominazlone del Regio istituto nazionale per le

industrie tessili, in Napoli.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellä
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle lleggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 21 gennaio 1926.

VITTORIO EMANUELE.
BELLUZZO.

Visto, il Guardasigilli: ROCCO.
llegistrato alla Corte dei cont¿, addi 3 marzo 1926.
Atti del Governo, registro 246, foglio 26. - CooP.

Numero di pubblicazione 614.

REGIO DECRETO 4 febbraio 1926, n. 328.
Istituzione di un separato ufficio di conciliazione nella fra·

zione Praja del comune .di Ajeta.

VITTORIO EMANUELE III

PER Gl:AZLt DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni 21 ottobre 1923, e 1° novembre 1925
del Consiglio comunale di Ajeta, con le quali si chiede la isti-
tuzione di un separato ufficio di conciliazione per la frazione
Praja, con .wde in Praja e con giuried'izione sul territorio
della frazione stessa ;
Visti i rapporti 6 agosto, 15 novembre 1921 e 19 dicembre

1925, un. 23T2, 3510 e 4287, del primo presidente della Corte
di appello di Catanzaro, il quale, su conforme parere di quel
procuratore generale, propone la istituzione di detto ufficio;
Visti gli articoli 1 della legge 16 luglio 1892, n. 261, e 1° del

relativo regolamento 20 dicembre stesso anno, n. 728;
Sulla proposta del Nostro Guar<insigilli Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbianto decretato e decretiamo:

E' istituito in Praja, frazlóne del comuue di Ajeta, un
uflicio separato di conciliazione, con giurisdizione sul telTi-
torio della frazione stessa.

Ordiniaulo che il presente decreto, inunito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 febbraio 1926.

VITTORIO EMANEELE.
Rocco.

Visto, il Guardasigilli: ROCCO
Registrato «Ua Corte det conti, add¿ 4 marzo 1926.
Atti rlel Garerno, registro 2¾, foglio ûS. -- COOP.

VITTORIO EMANUELE III

PER, GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 15 settembre 1922, n. 1149, che rior-
dina 11-Regio istituto nazionale per le industrie tessili di

19apoli;
Vista la deliberazione in data 15 dicembre 1925 del Con-

aiglio di amministrazione dell'Istituto predetto;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il Regio istituto nazionale per le industrie tessili di Na-

poli assume in nuovn denominazione di « Regio istituto na

zionale pen le industrie tessili Benito Mussolini », in Napoli.

Numero di pubblicazione 615.

REGIO DECRETO 7 febbraio 1926, n. 327.
Disposizioni per le derivazioni e utilizzazioni di acque pub•

bliche nel Mezzoglorno e nelle Isole.

VITTORIO EMANUELE III

PŒ GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 0 ottobre 1919, n. 2161, sulle deriva-
zioni el utilizzazioni di acque pubbliche;
Visti gli articoli 2 e 5 del decreto lleale 28 agosto 1921,

n. 1395, sella istituzione del circoli d'impezione del Genid
civile e sulla riforma del Consiglio superiore dei lavori pub-
blici;
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Visto 11 decreto ReaJe 7 luglio 1925, n. 1173, sulPistituzione
deÌ Provveditorati alle opere pubbliche pel Mezzogiorno e le

Isole; e il decreto Reale 15 agosto 1925, n. 1636. sulla costi-
tuzione dell'Alto Commissariat per la città e la provincia
al Napoli;
In virtù delle facoltà conferito al Governo del Re dalla

legge 24 dicembre 1925, n. 2299, recante provvedimenti sul
1 organizzazione degli uffici per l'esecuzione d'opert pubbli
che nel Afezzogiorno e nelle Isole:

.
Udito.il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La pubblicazione da farsi, a termini dell art. 9, quinto e

sesto comma, del R. decreto 9 ottobre 1919, n. 2101, à dispo-
sta dai Provveditori alle opere pubbliche per il Mezzogiorno
e le Isole e dall'Alto Commissario per la città e provincia di

Napoli relativa,mente alle domande di derivazione e utilizza-
zione d'acque pubbliche la cui presa e restituzione ricadano
3101 territorio dei rispettivi comonrtimenti.
DelPordinanza di pubblienzione à trnamessa immediata-

mente copia al Ministero dei kiveri pubblici.

Art. 2.

Sentito il Comitato tecnico amministrativo i Provscóitori
alle opere pubbliche per il Mezzowiorno e le Toole e l'Alto

Commissario per la cittù e provincia di Napoli provvedono
sulle domande di riconoscimento di utonze d'acque pubbliche,
quando non vi siano opposizioni.

Art. 3.

Col decreto di concessione dell'acqua pubblica possöno 08-
sere dichiarate applicabili a tutti eli effetti. su ymrere del
Consiglio numeriore dei lavori pnhblici, le ñisposizioni del
Part. 25 del R decreto 9 ottobre 1919, n. 2161. Anche per le
piccole derivazioni a scono i'rigno che interessino il Mezzo-
Ôorno e le Isole, quando presentino uno specia,1e interesse
pubblico.
Ordinfamo che il presente decreto, munifo del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Reeno d'Italia. mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 7 febbraio 1926.

VITTORIO EMANFELE.

MUSSOLINI - ÛICRIATI.
Visto, il Guardasigilti: Rocco
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 4 marzo 1926.
Atti del Governo, registro 246, foglio 30. - COOP.

Numero di pubblicazione 616.

REGIO DECRETO 4 marzo 1926, n. 340.
Esenzione tributaria dei redditi delle Società di navigazione

americane.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONÐ

RE D'ITALIA

Vista la legge 24 agosto 1877, n. 4021, sull'impösta di ric-
chezza mobile:
' Visto il R. decreto-legge 7 maggio 1925, n. 587, che da fa-
coltà al Governo di accordare l'esenzione dalPimgiosta di
ricèbezza mobile agli armatori stranieri, sulla base del prin-
cipio della reciprocità di trattamentoy

Visto il decreto Reale 11 giugno 1925, n. 891, clie accorda
l'esenzione dall'imposta di ncchezza mol>ild ai redditi deri•
santi daJ traffico delle navi americane nei porti italiani;
Considerata l'opportunità di definire in modo autentico

la portata e l'applicazione di detto decreto Reale 11 giugno
1925, n. 891, in guisa da assicurare la perfetta reciprocità
di trattamento con il parasgrafo 213 (b) (8) del « Revenue Act
of 1921 » degli Stati Eniti di America che regola la conces-
sione del corrispondente esonero dalla « income tax » per
tydditi ricavati un società e citta<lini stranieri con Pesercizio
di navi battenti handiere. estere:
Sentito il Consiglio dei Ministri;

, Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Le Società costituite negli Stati Uniti e i cittadini degli
Stati Uniti non domiciliati in Italia, esereenti il traffico ma-
rittimo nei porti italiani con navi battenti luindieru <legli
Stati Uniti sono esenti (con effetto retroattivo al 1° gennaio
1921) Atll'imposta di ricchezza mobile (income tax) sni red-
diti provenienti esclusiva.mente da tale traffico, a condizione
che gli Stati Uniti esentino egnalmÞnte dalla « income tax »

(imposta d'i rieelugzza mobile) i redeliti producentisi negli
Stati Uniti e di Società italiane, derivanti emelneisnmente
dalPesercizio di una o più navi hattenti handiern Itnlinna.

Ordiniamo che il presente deereto, muni.to del sigillo dello

Stato, sia inserto nelIn raccolta ufficinle <lelle legzi e del

decreti del Regno à Italin, mandand'o a chianque ppetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 4 marzo 1920.

VITTORIO EMANUELE.

MUssoLINI - VOLPI.
Visto, il GuardasiUilli: Rocco.
Registrato alla Corte del conti, add¿ 6 marzo 1920.
Atti del Governo, registro 246, foglin 48. - COOP.

Numero di pubblicazione 617.

REGIO DECRETO 31 dicembre 1995, n. 2580.
Dichiarazione di pubblica utilità de'le opere e delle espro.

priazioni del beni immobili di proorletà privata necessarie per
la costituzione del nuovo campo di aviazione di « Bresso a la
provincia di Milano.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E FER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'TTALIA

Vista la legge 25 giugno 1865, n. 2359, sulle esproprinzioni
per causa di pnhblica utilitit;
Vista la legge 18 dicembre 1879, n. 5188, che approva al-

cune modificazioni a quella soprarielliamata ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stat4

per l'aeronautica;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

Sono dichiarati di pubblica utilità, le opere e le espropriah
zioni dei beni immobili di propriotA privata necessarie per
la costituzione del nuovo campo di avinzione di « Bresso i

(prorineia di Milano) che sorgerà nelle zone -li territorio In-

diente e graficamente delimitate ne1Punito piano particellare
catastale e cioò :.
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Zona A : in territorio del comune di Bresso (superficie
mq. ï47,201 circa).

Zona B: in territorio del comune di Cinisello (superfi-
ele mq. 287,020 circa).

Zona 0: in territorio del comune di Balsamo (superfi
cie mq. 7,080 circa).

Art. 2.

AlPespropriazione dei beni immobili sarà prosseduto a

rma delle citate leggi.

Art. 3.

Ik espropriazioni saranno compiute nel termine di un an-
no dalla data del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
dècreti del Reeno d'Italia. mandan<lo a chinnque spetti di
o§servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 31 dicembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MrssoilsT.
Visto, il Guardasigillt: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 4 marzo 1926.
Atti del Governo, registro 246, foglio 35. - CooP.

dei francobolli stessi misura mm. 22 in altezza e mm. 38
in larghezza. Essa à rnechinsa in semplice cornicetta e com-

prende:
a) nella parte sinistra un medaglione ovale, contenente

la Nostra effigie, a capo scoperto, rivolto a sinistra. La cor-
nice di tale medaglione ò traversata da fregi e porta, a metà
dei due lati, la leggenda « Fert ».
Sotto la cornice i francobolli recano l'indicazione del va-

Iore :

b) nella restante parte figura: superiormente, la leg-
genda « Regno d'Italia » in carattere stampatello. Nel set-
tore centrale lo sendo Sabaudo con la corona contornata da
fregi. Inferiormentt la leggenda « Posta aerea a in carattere
grassetto.
Il fon<lo della vignetta è a fine tratteggio orizzontale.
I singoli tagli hanno i sotto indicati colori:

1° il blen nero pel francobollo da cent. 60 ;
2° il blev speciale pel francohollo da L. 1;
3° il giallo enpo pel francobollo da L. 1.50;
4° 11 verde pel francohollo da L. 5.

Ordiniamo che H presah decreto, munifo del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uitleiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandanilo a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservate.

Dato a Roma, addì 20 dicembre 19·25.

Numero di pubblicazione 618.

REGIO DECRETO 20 dicembre 1925, n. 2582.
Emissione d1 speciali francobolli da servire per il pagamento

delle tasse stabilite per 11 trasporto aereo degli effetti postali.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITA LIA

Visto l'art. 18 del testo unico delle leggi postali apprövato
con R. decreto 24 dicembre 1899, n. 501;
Visto l'art. 137 del regolamento generale intorno al servi-

zio postale approvato con R. decreto 10 febbraio 1901, nu-
mero 120 ;
Visto il R. decreto-legge 15 agosto 1925, n. 1691, che auto-

rizza l'istituzione della linea aerea commerciale Torino-
Trieste;
Riconosciuta la necessità di provvedere all'emissione di

speciali francaballi che rappresentino il pagamento antici-
pato delle taase stabilite pel trasporto nereo degli effetti po-
stali ;
Sulla proposta d'el Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunienzioni, di concerto col Ministro per le finanze
e con quello per l'aeronautica;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOTANI -- CONo - VorPr.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrolo alla Corte dei conti, addi 4 marzo 1926.
Atti del Governo, registro 246, foglio 38. - CooP.

Numero di pubblicazione 619.

REGIO DECRETO 90 dicembre 19:25, n. 2576.
Erezione in Ente morale della Pia istituzione per la cura

degli scrofotosi, in Lissone.

N 9570. R. decreto 20 dicembre 1925, col quale, sulla prö-
posta del Ministro per Pinterno, la Pia istituzione per la
enra degli scrofolosi, in Lissone, viene eretta in Ente mo-

rale con amministrazione autonoma ed è approvato 16
statuto organico relativo.

isto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrolo alla Corte dei conli. addi 3 marzo 1926.

Numero di pubblicazione 620.

REGIO DECRETO 13 dicembre 1925, n. 2577.
Erezione in Ente morale dell'Opera pia « Orfanotrollo ina.

schile Filippo Pacifici », in Ascoli Piceno.

E' autorizzata l'emissione di spteiali francobolli da cen N. 2577. R. decreto 13 dicembre 1925, col' quale, sulla pro-simi 60, da L. 1, da L. 1.50 e.da L. 5, da servire pel paga- posta del Ministro per l'interno, l'Opera pia « Orfanotro-
mento anticipato deHe tasse stabilite per il trasporto aereo fio maschile Filippo Pacifici », con sede nel comune di
degli effetti postali. Ascoli Piceno, vielle eretto in Ente morale sotto l'ammi-

nistrazione della locale Congregazione di carità con se-.M. 2·
parata gestione ed è approvato lo statuto organico rela-

I francobolli speciali di cui all'articolo precedente sono di Y°'

formato rettangolare, stampati a sistema tipografico su carta visto, it Guardasigilli: Rocco
bianca e recante in Bligmna coroncine Reali. La vignetta Registmto nita Corte del conti, addi 3 marzo 1936.
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Numero di pubblicazione 621. Numero di pubblicazione 626.

,REGIO DECRETO 20 dicembre 1925, n. 2574.
Erezione in Ente morale dell'Asilo infantile Marco Pedrali, in

Castrezzone.

N. 2574. R. decreto 20 dicembre 1925, col quale, sulila pro-
posta del

.

Ministro per l'interno, l'Asilo infantile Marco

Pedrali, in Castrezzone, viene eretto in Ente morale ed

è approvato la statuto organico relativo.
Visto, il Guardasigillt: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 3 marzo 1926.

Nuntero di pubblicazione 622.

REGIO DEORETO 20 dicembre 1925, n. 2575.
Erezione in Ente morale dell'Opera pia Pietro Mengarini, in

Roma. --

N. 2575. R. decreto 20 dicembre 1925, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per Pinterno, l'Opera pia Pietro Men

garini, in Roma, viene eretta in Ente morale ed è appro-
vato lo statuto organico relativo.

Visto, il Guardasigilli: Rocco,

R¢gistrato alla Corte dei conti, addi 3 marzo 1926.

REGIO DECRETO 11 febbraio 1926, n. 318.

Modißcazione allo statuto della « Fondazione Elena di Sa·
vola a per i âgli dei ferrovieri morti o resi invalidi in servizio
ferroviario o militare durante la guerra.

N. û18. R. decreto 11 febbraio 1926, col quale, sulla propõ-
sta del Capo del Governo Primo Ministro Segretario di
Stato, viene approvata la deliberazione 30 maggio 192.5
del Consiglio amministrativo della « Fondazione Elena
di Savoia » per i figli dei ferrovieri morti o resi invalidi
in servizio ferroviario o militare durante la guerra, con
cui viene modificato l'art. 5 dello statuto organico del-

l'Ente, relativo alla composizione del Consiglio ammini-
strativo stesso.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrdo alla Corte dei conti, addi 3 marzo 1926.

DECRETO MINISTERIALE 6 marzo 1926.

Riduzione del saggio degli interessi dei buoni del Tesoro
ordinari.

Numero di pubblicazione 623.
IL MINISTRO PER LE FINANZE

REGIO DECRETO 14 gennaio 1926, n. 291• Visto il decreto Luogotenenziale 28 maggio 1918, n. 568;
Erezione in Ente morale della cassa scolastica della Scuola Visto il decAto Ministeriale S febbraio 1926, che modifica)

complementare comunale G. Carducci, in Spilimbergo. gli interessi dei huoni ordinari;

Ë. 291. R. decreto 14 gennaio 1920, col quale, su proposta Decreta:
del Ministro per la pubblica istruzione, la cassa scolastica
della Scuola complementare comunaile G. Carducci, in Spi A partire dall'8 marzo 1926 e tino a nuöva disposizione,
limbergo, viene eretta in. Ente morale ed ò approvato il l'inkresse dei buoni ordinari del Tesoro sarà corrisposto an-
relativo statuto. ticitpatamente nelle seguenti misure:

y1sto, il cuardasigini: Rocco. Per i buoni con scadenza da tre a cinque mesi nella mi-
Registrato alla Corte dei conti, addi 27 febbraio 1m• sura di L. 4 e centesimi 25 per cento in ragione annua;

Per i buoni con scadenza da sei a otto mesi nella misura

Numero di pubblicazione 624. di L. 4 e centesimi 75 per cento in ragione annua;

ItEGIO DEORETO 14 gennaio 1926, n. 292. Per i buoni con scadenza da nove a dodici mesi nella mia

Erezione in Ente morale della Fondazione scolastica Ugo sura di L. 5 per cento in ragione annua.
Morganti, presso il Regio ginnasio Franchi, in Veroli.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

N. 292. R. decreto 14 gennaio 1926, col quale, sulla propösta
del Ministro per la pubblica istruzione, la Fondazione sco-

Roma, addì 6 marzo 1926.

Instica Ugo Morganti, presso il Regio ginnasio Franchi, 11 Ministro : Vorær.
in Veroli, viene eretta in Ente morale ed è approvato il
relativo statuto.

Visto, il Guardasigilli: Rocco. RELAZIONI e REGI DECRETI·
Registrato, alla Corte dei conti, addi 27 febbraio 1926.

Seloglimento del Consigli comunali di Tocco Casauria (Chie·
ti), di Giaglione (Torino) e di hiercato San Severino (Salerno).

Numero di pubblicazione 625.

REGIO DEORETO 14 gennaio 1926, n. 293.

.. - Erezione in Ente morale della Società « Canottieri Balde, Relamiönt di S. E. 11 Ministro Segretariö di Statö per gli
slo as in Cremona. affari delPinterno, a S. M. il Re, in udienza del 31 gens

N. 293. R. decreto 14 gennaio 1926, col quale, sulla prõposta
del Ministro per la pubblica istruzione, viene eretta in
Ente morale la Società « Canottieri Baldesio », in Cre-

mona, e sono approvati ilo statuto ed il regolamento rela-
tivi.

Viste, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 27 febbraio 1926.

naio 1926, sul decreto che seåoglie il Consiglio comunale

. di Tocco Casauria, in provincia di Chieti.

MAESTA',

L'Amministrazione comunale di Tocco Casauria, ha, de tempo,
svolto, in aperto contrasto ai sentimenti della popolazione, azione
di faziosa ostilità alle correnti politiche nazionali. Tale atteggia-
mento ha determinato, nelPambiente locale, un deciso movimento
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di reazione, che, mentre ha reso anormale 11 funzionamento della
rappresentanza municipale per lo stato di grave disagio tn cui essa
a venuta a trovarsi, minaccia, d'altro canto, data la tensione de-
gli animi, di dar luogo a pericolosi perturbamenti.

Poichè la cennata situazione richiede, a tutela dell'ordine pub.
blico e degli interessi del Comune, ecceziontli provvodimenti, ho
l'onore di sottoporre all'Angitsta firma della Maestà Vostra, lo
schema di decreto che provvede allo scioglimento del Consiglio co-

muuale, e alla conseguente nomina di un Regio commissario.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRA21A 01 DIO F PER YnLONTÂ DELLA NAZIOND

RE D'ITALIA

Stilla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli afniti dell'interno;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico siella legge com

kunnle e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio
1915. n. 148, ruodificato con R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2830;
AI>biamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Tocco Castoria, in provincia di
Chieti, è sciolto.

Art. 2,

TI signor Gnetanö Ronanni è nominato Commissario stra-
brdipario per l'amministrazione proviisoria di detto Comune
fino stil'iinnedinmento del nuovo Consiglio comunale ai ter-
paini di legge.

Art. 3.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER-VOIßNT4 DELLA.NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stalã
per gli affai-i dell'interno;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge cos

munale e provinciale, a.pprovato con R: decreto 4 fehlirald
191ti, n. 148, modificato con R. dtoreto 30 då,cembre 19ÉS,
n. 2839 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1,

Il Consiglio comunale di Giaglione, in provinciadi Torini,
è sciolto.

Art. 2.

Il signor Vincenzo Onanpo ò nominato Comutissario stra.
oWlinnrio per Pamministrnzione provvisoria di detto Comune
fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale ni ter,
mini di legge.

Art. 3.

Al predetto Commissario sono conferiti i poteri del Con.
siglio comunale.
Il Nostro Ministro predetto ò incaricato della esecpzione

del presentÞ decreto.

Dato a Roma, addì 11 febbraio 1920.

VITTORIO EMANUELE.

FooEnzoxx.

Al predetto Commissario sono conferiti i poteri del Con-
iriglio coluunnle.
Il Fostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione

del presente decreto,

a Dato a Roma,. addl 31 gennaio 1920.

VITTORIO EMANUELE.

FEDER2ONI.

Relazione di R. E. 11 Ilinistro S'egretario· di Stato per gli
.affarl' dell'interno, a 8. M. 11 Re, in udienza dell'11 feb-
brnfo 1920, sul decreto che seinglio 11 Consiglio comunale
di Ginglione, in provinala di Torino.

htAES1'A',

Un'Ïncl:1está di recente eseguÏta sul funzionamento dell'Ammi-
histrazione comtinale di Glaglione, ha accertato il deplorevole ab-
bandono dei .servizt pubbiföi• fra l'altro, la distribuzione dell'ao-
que per Irrigozione dà luogo a favoritismi, I ruoli delle prestazioni
d'opera .per.la mtmutenzione stradale vengono compilatt ed appli-
cati con criteri irregolari e partiginnt, mentre la manennza di ogni
controllo sul.reintivi invori, ha ridotto le strade gunst impraticabili
' Ogni dnvernsn tuteln del patrimonio dell'Ente viene negletta:
1,pascoli dAnno un reddito inferiore all'onere che ne deriva al Co-
mune pel pagaménto delle imposte, i boschi non possono essere

afruttati·per.mancanza di vie praticabili di accesso.

L'atteggiamer)to ostile alle correnti politiche nazionali, palese
mente ostentato ñngli amministratori ha determinato, d'altro caqto,
nell'ambiente locale, un diffuso mnvimento di reazione, che minac-
cla di dar luogo a gravi conseguenze.

Int tale stato _dt cose dopo che l'autorità politica locale, a tutela
'degli interessi della civica aziendo ha affidato ad un suo Commis-
sario la ¡irgvvisorin gestione,del Comune, appare indispensabile lo
scioglithento .del' Consiglio'comunnle, ed a eth appunto pro?Vede 10
scherna di decreto che=mi.onoro sottoporre alla Augusta firma dálla
Maentà Yostra.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno, a S. M. il Re, in udienza del 31 geni
naio 192G, sul decreto che scioglie il Consiglio comtinale
di Mercato San Severino, in provincia di Salerno.

MAESTA',

L'atteggiamento assunto dall'Amministrazione comunalo di Mer-
cato San Severino e in particolar modo del sindaco, ha suscitato'in
seno al partito da cui essa, nel maggio del 1923, trasse origina,
asprl dissensi e contrasti, che sono andati a mano a mano necen•
tuandosi, rendendo anormale 11 funzionamento della rappresen-
tanza elettiva, e determinando una situazione assat tesa e preoccu.
parite per il mantenimento dell'ordine pubblico.

La necessità di evitare e prevenire le gravi conseguenze chp
dalla tensione degli animi potrebbero derivare e quella di ristabilire
la normalità dell'Amministmzione, rendono pertanto indispensabile
lo scioglimento del Consiglio comunale con la conseguente nomina
di un Regio commissario: ed a ciò provvede lo schema di decreto
che ho 1 onore di sottoporre alfAugusta firma della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III
PUR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELIA NAZIONii

RE I)'ITALIA

Sulla propösta del Nostro Ministro Segretario di fats
¡•er gli aû'ari dell'interno;
Visti gli articoli 323 e 324 del teato unico ðella legge coi

munale e provinciale, approvato con R. der:reto 4 febbraio
191.5, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembrti 1923,
n. 2839;
Abbiamo decretato e decrettamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunal di Mercato San Severinò, in prõ-
tincia di Salerno, è sciolto.
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Art. 2.

Il signor comm. Leandro Pace è nominato Commissario
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto Co-
mune fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale
ai termini di legge.

Art. 3.

11 predetto Commissario sono conferiti i poteri del Con-
siglio comunale.
Il Nostro Ministro padetto è incaricato della esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addì 31 gennaio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

FEDERZONI.

DECRETO MINISTERIALE 3 marzo 1926.

Ilevoca della nomina ad agente di cambio. in soprannumero
presso la Borsa di Torino.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il decreto Ministeriale 4 settembre 1925, n. 4081, col
quale venne autorizzato a continuare nell'esercizio profes-
sionale presso la Borsa dei valori di Torino quale agente di
cambio in soprannumero il signor Aymini Giulio;
Vista la domanda 13 ottobre 1925, con la quale detto si-

gnor Aymini Giulio rassegna le sue dimissioni da agente di
cambio;

Decreta:

Con effetto dal 13 ottobre 1925 è revocata Fantorizzazione
conitrita al signor Aymini Giulio a continuare nell'eserci-

zio professionale quale agente di cambio in. soprannumero
presso la Borsa dei valori di Torino.

Roma, addì a morzo 1926.

I l Ministro : VOLPI.

DECRETO MINlSTERIALE 2 marzo 1926.

Approvazione della tariffa u. 22, per l'assicurazione a premio
unico, di una rendita vitalizia immediata, da adottarsi dalla
Societti italiana di assictirazioni « Atlante », con sede in 3Illano.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visti i Regi decreti-legge 29 'aprile 1923, n., 960, e 24 s†t-
tembre 1923, n. 2272, concernenti l'esercizio delle assicura-
zioni private, convertiti nella llegge 17 aprile 1925, n. 473;
Visto il R. decreto·Iegge 5 agirile 1925, n. 44(), ähe m;odifica
i citati decreti-legge;
Visto il regolamento- approvato con R. decreto 4 gennaio

1925, n. 63;
Considerato che con decreti Ministeriali 19 settembre 1925,

20 dicembre 1925 e 28 gennaio 1926, la Società italiana di
assicurazioni e riassicurazioni, anonima « Atlante », capita-
le sociale L. 15,000,000, versato L. 4,500,000, sede in Milano,
ò stata autorizzata ad esercitare la assicurazione e riassicu-
TazÌone siflla durata della vita umana, e sono state appro-
Vate le condizioni generali di polizza, ed alcune tarife di

premi;
,
Vista la domanda della Società intesa ad ottenere Pappro-

vazione della tarifa di premi per un nuovo tipo di contratto;
Niste le basi tecniche e la tarifa dei premi puri ¡

Decreta:

2rticolo unici.

E' approvata, nel testo debitamente autenticatö, la e
guente tarifa di premi lordi adottata dalla Società italiana
di assicurazioni e riassicurazioni, anonima « Atlante », ca-

pitale sociale L. 15,000,000, versato L. 4,500,000, con sede in
Milano:

Tariga n. 22 per l'assicurazione a premio unico, di una
rendita vitalizia immediata, pagabile a rate annuali posti-
cipate.

Roma, addì 2 marzo 1926.
p. Il Ministro: PEGLION.

DECRETO MINISTERIALE 2 marzo 1926.

Approvazione di tariffe della « Società cattolica di assicura.
2ione », con sede in Verona, per forme di assicurazione sulla
vita.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visti i Regi decreti-legge 29 oprile 1923, n. 9G6, e 21 settenia
bre 1923, n. 2272, concernenti l'esercizio delle assienrazioni
private, convertiti nella legge 17 aprile 1925, n. 473;
Visto il R. decreto-legge 5 aprile 1925, n. 440, che mow

difica i precedenti:
Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gennaio

1925, n. 63;
Visti i decreti Ministeriali 12 luglio 1924, 13 febbraio 192:í,

19 settembre 1925, 28 gennaio 1926, con i quali la « Società
cattolica di assicurazione », anonima cooperativa, con sede

in Verona, venne autorizzata ad esercitare le assicurazioni
sulla durata della vita umana e vennero approvate alcune

tariffe e le relative condizioni di polizza;
Vista la domanda presentata dalla Cooperativa predettai

per ottenere la approvazione delle condizioni di polizza é

delle tariffe per altri contratti di assienrazione sulla vital
umana ;
Viste le basi tecniche e le tariffe dei premi puri e dei pres

mi lordi;
Viste le condizioni di polizza;

Decreta:

Articolo unicö.

Sono approvate, secondo gli esemplari debitamente anten-
ticati, lle seguenti tariffe di premi lordi e le relative condi-
zioni di polizza adottate dalla « Società cattolica di assicua
razione », anonima cooperativa a capitale illimitato, con w
de in Verona :

Tariffa « Categ. B » per l'assicurazione a premio annuo

temporaneo di rendita differita pagabile a rate mensili pos
sticipate, a partire da un termine prestabilito in caso di
vita dell'assicurato, con restituzione, in caso di premorienzas,
di tutti i premi pagati, e in enso di morte dopo il termine,
di un numero di premi pari all'eventualle eccesso del numerd
dei premi pagati meno uno sul numero delle annualità di
rendita interamente godnte.

Tariffa « Categoria 2 y » per l'assienrazione mista a pre-
mio annno temporaneo raddoppiato dopo i primi cinque an-

ni, di una somma pagabile ad nn termine prestabilito, in
enso di vita dell'assicurato, od immediatamente in caso di

premorienza.

Roma, addì 2 marzo 1920.

p. Il Ministro: PEGLION.
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DEORETO XINISTERT4T 2i febbraio 1926. degli operai addetti alle -impi·ese o ai lavori agricoli o fate-
Approvazione delle tariffe del contributi per l'anno 1926 del• stali contemplati dalla legge (testo unico) 31 gennaio.1904,

Fassicurazione obbligatoria contro gli infortuni in agricoltura• n. 51.

II/ MINIFJ1'RO PER. L'ECONOMIA NAZIONALE,

.iVbduto il decreto-legge 23 agosto 1917, n. 14p0, concernen-
to Paesicurasione iobbligataria contro gli infortuni sul lavoro
in agricoltura;
Veduta la legge 24 marzo 1921, n. 297, concernente modi-

ficazioni al decreto-legge precitato;
Veduto il decreto-legge 11 febbraio 1923, n. 432, che reca

inodificazioni ai decreto-legge 23 agosto 1917, n. 1450, e alla
legge 24 marzo 1921., m. 207;
Veduto 11 titolo secondo, capo terzo, del regolamento ap-

provato con decreto Luogotenenziale 21 novembre 1918, nu-
mero.1889, per la esecuzione delle leggi predette :
Veduto il R. decreto 2 ottobn 1921, n. 1307, recuate modi-

ficazioni a.1 regolamento precitato;
Vedutor il R. dhereto 2 dicembre 1923, n. 2700, recante

provvedimenti var i corpi consultivi dei cessati 311aisteri del-
Pagricoltura, delPindustria e il commercio, del lavoro e la
previdenza sociale;

Decreta:

Art. 1.

Art. 2.

Le proprietà dele provincie di Avellino, Belluno, Campia
basso, Catania, Foggia,

'

Genova, Imperia, Lecce, Livornd,
Napoli, Parma, Pisa, Reggio Calabria, Rovigo, . Sallerno,
Siracusa, spezia, Taranto, Treviso, Udine e Venezia sond
esenti da contributo per Panno 1920.

Art. 8.

I contributi per i lavori di coltivazione di orti e di giar
dini o per i la.vori di qualsiasi altra specie compiuti au ter-
reni per i quali non sia dovuta o stabilita, in parte o in

tutto, l'intposta sui terreni, saranno determinati, a norma

dell'art. 22, lettern b, 'del regolamento 21 novembre 1918,
n. 1880, in ragione dei saggi medi riferiti ad un ettai'o di
terreno, di cui alla col. 4 della tabella annessa (gruppo II).

'Art. 4.

Il massimo del contrilmto per uttaro di cui all'art. 1, pun-
to V, comma terzo del decreto-legge 11 febbraio 1923, nu-
mero 432, è per ciascuna Provincia quello stabilito nella co-

louna P della tabella annessa (gruppo II).

S'ono approvate le tariffe dei contributi per l'anno 1926 Roma, addì 27 febbraio 1920.
'delPassicuraziont obbligatoria contro gli infortuni in agri-
coltura, contenute nelle tabelle annesse al presente decreto, Il 3tinistro per foconomia nazionale:

ferme rimanendo le vigenti disposizioni per le assicurazioni RELLUZZO.
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.
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.

.
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.
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.

•
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Campobasso
.

.

10

Id.

Caserta
.

.

.

.

1°i

Id

Catania
.

.

.

.

18

Id.

(½tanzara
.

.

.

Id.

Como.
.

.

.

.

.

21

Íd.

(

usonza
.

.

.

.

12

Id.

l'remona
.

.

.

.

23

Id.

Cuneo
.

.

.

.

.

21

Id.

Ferrara
.

.

.

.

23

Id.

Firenze.
.

.

.

,

20

Id.

Foggia
.

.

.

.

.

27

Id.

Forll
.

.

.

.

.

.

28

Id.

Genova.
.

.

.

.

20

Id.

Girgenti
,

.

.

.

30

Id.

Grosseto
.

,

,

,

31

Id.

fmperia
.

.

.

.

32

Id.

Lecce.
.

.

,

,

,

ß3

10.

favorno
.

.

.

.

34

Id.

Lucca
.

.

.

.

.

3

Id.

3facerata.
.

.

.

36

Id.

3tant0Ta
.

.

.

.

Id.
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DEORETO MINISTERIALE 95 febbraio 1926.

Caratteristiche delle obbligazioni delle Venezie 3.50 per cento
netto (seconda serie)..

IL MIKÌS'Ì'RÒ'.fER LE FINAKZE

Yeduto il R. dècreto-lesbie 10 maggio 1923, n. 968, concei·-
mente il pagamento dei danni di guerra mediante speciali
obbligazioni del Debito pubblico, deno1ìiinnte « Obbligazioni
delle Venezie »

Veduto il deefeto 11ea.le 16 dicembre 1923, n. 2813, che
stabilisce le norme per l'eseenzione del decreto,1egge an

sidetto;
Veduto il R. decreto 11 -ottobre 1923, n. 18,',1, che auto-

vizza femissione della seconda sei-ie di obbligazioni delle
Venemie cou decorrenza diti]• luglio 1925;

Determina:

Art. 1.

Le obbligazioni delle Yenezie al giortátore û.50 ';; netto a

premi e rimborsabili in. 25;auni; di seconfla s'eric¡ create
in virtil del R. decreto-legge -10.maggio 1923, as 808, sono
stampate su ce fit filigriniata Lianca ëonforme ai inodelli,
muniti di visto di approvazione, allegati al pitsente duereto,
e hanno gli stessi .gegni e distintivi caratteristici delle obbli-
gazioni della priina herio, di cui. û1 preegdente decreto .del
17 gennaio 1924. salŸo le seguenti differenze.
Le dette obbligazioni hanno una serie di 11uarantasci ec-

Bole semestrali filio .alla' scadenze 1° luglio 1948.
Il fondo delle obbligazioni, titolo e cedole, sulla parte an.

teriore, è a disegnomíoike.in tinta granata por tutti i tagli.
Tutti i titoli da emettersi recheranno le firme seguenti, a

ac-simile: Tl direttore generale: « N. Cirillo »; Il capo di
divisione « B. Borgia>; V. per la Corte dei conti: « Cia-
1ente »..
Dei quattro ordini:di cedolo poyti inferiormente al corpo

pnneipale del titolo, il primo è di sei codole soltanto, gli
altri tre di dieci bedole ciascuno.
Il presente desteto, sara 11tekentato alla Corte del conti

per la registrazione e saiit pubblicato nella Gar:ctta Uffi-
efalè del Regno.

Roma, addì 25 febbraio 1920.

p. II JLinistro: TŸALESSIO.

DECRETO PREFETTIZIO 1• marzo 1926.
,

Rimozione dalla3arlin del sindaco di San Giovanni di Man·
zano.

Ritenuto che dette notizie sono tali da provocare allarme
nel pubblico e da turbare gravemente Pordine pubblico;
Ritenuto che il co,nte Del Puppi, .non solo ha manca.to ai

suoi precisi obblighi di utileinle del Governo e di autorità di
puliblica sicurezza, ma col suo contegno'ha concorso, anzi,
a rendere particolarmente difûcill le condizioni delPordino
pubblico in questa Protincia, per la riperenssione che le
notizie false da lui propalate hanno nelPintero Friuli;
Veduti gli articoli 140 della vigente legge.jottmuale e prŒ

vinciale e 30 del R. deci'eto 30 .dicembre 1923;,

Decreta:-

n signor conte Itaimondo De Puppi, sindaco di San Gié
vanni di Manzano, è rinionso dalle sue funzioni, per gravi
motivi di ordi.ne pubblico
Il conte De Puppi non pofra -essere rieletto alla carica di

sindaco per il periodo di pin anno.
11 Sottoprefetto di Cividale è incaricato dellte esecuziond

del presente decreto ed in particólare curerà che il sindac4
riinosso faccia subito la consegna de1Pufficio all'assessoro
anztano.

. . .Filille, whli 1 marzo 1020.

" • • Il Profettõ: Uamsnoo RIÇcr.

I)ISPDSIZIONI E .COMUNICATI

MINISTERO DELL'INTERNO

Comimicatione.

Agli effet11 deŒnri. 3 délla Itgge 31 geanialo 1920, n. 100, si now
titlea che S. E. 11 31inistro per l'intorno, in data i correfite, há
presentato alfEce.nia Presideriza della Camera dei deputati il dl.
segno di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge
a febbraio 1926. u. 160, circa 14 costituzione in Ente unico, sotto il
nome di Istituto professionale di S. Michele ». del Reglo istituto
nazionale di istruzione professionale di lloina, del Reglo mused
artistico industriale e dell'Ospizio di S. 311c11ele in Roma.

Agli citetti delfart. L della legge 31 gennaio 1WG, n. 100, si no.
tifica che S. E. 11 Ministro per l'interno, in data 4 corrente, há
presentato all'On. Presidenza della Cainora del députati 11 disegno
di legge pee la conversione in legge del R. decreto-logge 2 febbraio
195, n. 207. per.l'estensione allo istiluzioni pubblicho di as.sist izÚ
e benef1cenza del R. decreto-legge 23 ottobre 1923, n. 2113.

IL PREFETTO Autorizzazione

DELInk PROVINCIA DEL FRIULI a mettere in vendita l'acqua minerale naturale «Moon,

Ritenuto che da una inchiesta alFuopo disposta è risul -

ato che il signor aonte Raimondo De Puppi, sindaco di San
Giovanni di Manzano, il gioruo G febbraio 1926 in una riu-
nione tenuta nella casa- del signor dott. Domenico Dorigo,
sindaco di Manzano,. ha fatto gravissime dichiarazioni ed
ha propslato notizie false e tendenziose snlPatterciamento
o sulla nrohnhile nzione di note peisonalità nolitiche, a ta
Inne delle quali non si A peritato di attribuire il proposito
ili eseggire pericolose umadvre politiche;

.
Con decreio del Ministro per finterno in data 10 febbraio 1926, 6

autorizžata la vendita anche con aggiunta di gas acido carbonico,
dell'acqua minerale naturale « Afeo », che sgonga da.11a fonto Go.

binia in Gavignano (Roma
.

Le bottiglie della predetta uequa gasato artiflcialmento saranno

contrassegnate con etiellette simili a quello allegate al decreto Mini•
steriale in data 28 febbraio 1923, n. 7, nelle quali sulla prima colonna
di destra, immediatamente al disotto dei risultati dell'analist batte-
riologica e inserita la frase e con -aggiunta di gas acido carbonico

naturale » a caratteri alti mm. 2.
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MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

Servizio della proprietà intellettuale

ELENCO n. 18 delle opero riservate ai termini dell'articolo 11 della legge sui diritti d'autore, registrate in questo Ministero duranto la
2a quindicina di settembre 1925.

'Ë 'Ë DATA
NO3IE

NO3IE della pubblicazionoTITOLO DELL'OPERA di chi ha presentato
dell autore

. .

o prima rappresentazionola dichiaraziono
5 5 delPopera

I. - Opere drammatico-musicali,

(Comprese le riduzioni complete),
I

20100 01020 Fiorillo Vincenzo e Senza veli v. - Rivista in 3 atti. - I tro Fiorillo Vincenzo Inedita. - Rappresentata la
Tony - Pagliaccetti - Danza della notto - prima volta all' «Odeon » di
Sei tu : - Danza delle roulette - Asha- Torino il 3 settembro 192õ.
ment - Intermezzo atto secondo.

II. - Opere drammatiche.
(Compresi i libretti d'opera).

III. - Composizioni musicali diverse.
(Compreso le parziali riduzioni d'opera, tra-
scrizioni, ecc., di opere drammatico-musicali).

20189 01013 Montesano Tiacen o « Pierrot sotto la neve 1. - Canzone fox-trot. Montesano Enrico 1õ giugno 192ö. - Eseguita la
prima volta al teatro « Dal
Verme » a Milano il 15 giu-
gno 1925.

1Y. - Opere einematograñohe.
(Films).

V. - Opere coreograñohe o mimiehe.
(Con o senza musica).

Roma, 27 ottobre 1925.

R Direttoro: G. DE Saxons.
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MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIÓNALE
ISPETTOBATO ÒENEBALE DEL CREDITO E DELLE ASSICUBAZIO¶l PRITAIE

Bollettmo N. 50

CORSO AIEDIO DEI CAhlBI
del giorno 4 ,arzo 1920

Media Media

Parigi. , , . . ., .
92 00 Belgio. . . . . . ,

113 3ã
Londra. . a . . . 120 709 01anda. . . . . . .

9 00

Svtzzera.' , e a . . .
470 05 Pesos oro Targentino). 22 93

Spagna . . . . .
351 58 Pesos carta (argent.). 10 10

Berlino , , . , , u 91
.

New-York
.

.
.

24 800
Vienna (Shilling) . .

3 515 Delgrado
.
. 44 25

Praga . . ,
73 90 Gudapest (Pengkos) -

-

Romania
,

10 90 flussia
. . . . .

128 123

Dollaro canadese. 24 80 Oro '
. . .

479 85

Aledia del consolidati nejloziati a contanti.
Con goditnento in corso.

8.50% netto (1906) . .
. .

. .
71.02ó

8.50% • (1902)
. . .

04 -
CONSOLIDAR 3 00 % fordo

.
. . . . . . 43 32

5.00 % netto
. , , . . . .

91 85
Ohbligazinnt delle Venezie 8.50 % 00 50

cognome, paternitù ed indirizzo. All'atto del deposito verrà rila-
sciata agli esibitori apposita ricevuta

Per i diritti di bollo sui Ituovi titoli verranno applicate sullo

domande tante marche da hollo da lire una quanti sono i titoli

presentati
Gli esibitori delle obbligazioni dovranno apporre sulle medesime

la propria firma sotto la dichiarazione di eseguito annullamento.
La consegna delle nuove obbligazioni verrà fatta a mezzo delle

sezioni di Regia tesoreria presso gli stabilimenti della Banca d'Ita-

lia, nei capoluoghi di Provincia, contro restituzione dolla ricetuta

rilasciata all'atto del deposito.

Roma, 5 marzo 1920.

It direttore generale: Il capo divisione
CIRTLLO. SINIBALDI.

DIREZIONE GENERALE DEI. TESORO

Dazi doganali.
' La media per 11 pagamento dei dazi di importazione da valera

dall'8 al 14 marzo 1WG, è stata fissata in L. 481, rappresentanti 100
dazio nominale e 381 aggiunta cambio.

BANDI DI CONCORSO

COMMISSIONE SUPREMA DI DIFESA

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIOWALE SEGRETERIA

• •ISPEITOB&TO CENERALE DEL CREDITO E DELLE .4551CURA2IONI PRIVATE
Esito del concorso per 25 quadri riproducenti episodi

(8• pubbliccione). della guerra italo.nustriaca 1915·18e

Domanda di svincolo di cauzione.
Il liquidatore della societÃ Ímonima « Istitáto italiano di assicu-

razioni commerciali a con sede in Roma. ha depositato 11 bilancio di
liquidaziono al 31 dicembro 1921, nella cancelleria del Tribunale ci-
Vlle di Roma, in data 9 aprile 1923 fe. 2015 del registro d'ordine, an-
notato al n. 379-18 del registro dello società, fascicolo 433-18) ed ha'
inoltrato a questo, blinistero domanda di svincolo della cauzione co-
stituita dalla Società medesima a garanzia degli assicurati nel
Regno.

Si invita chiunque possa avere interesse ad opporsi a tale svin-
010' a far p.arvenito il relativo ricorso al Ministero dell'economin
Ifazionale,-Ispettorató generale del credito e delle assicurazioni pri-
Vate, entro 11 termino massimo di giorni quindici dalla data di pub.
blicazione del presente corimnicato.

Roma, ad(Ì!.2 genmdo 1920.
p. Il Ministro: G. C.u.utaNr.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEDTIO PUBOUCO

Il 7 gennam 1926 si è riunita la Commissione per l'esamo dei

quadri presenta,ti dai concorrenti nel termine stabilito dal bando

di concorso pubblicato dalla Ga::etta (1/ficiale del 24 Itiglib-1925.°
La. Conunissione era presieduta dal ten. col. di Stato Itittggioro

Geloso cav. uff. Carlo, capo della segreteria della Commissione

, sppre.ma ,di difes4 e composta dai seguenti membri: colonnello Ce-

sorl comm. Cesare. per il Ministero della guerra; cap. di corvetta

Caslagna cav. Luigi per il Ministero della marina; maggiore arma

noronautica Pastore cav Giulio Roberto, per il Minigero della'
aeronautica; connu Attilio Rossi per il l\llnistero della pubblica
istruzione; prof. G. Aristide Sartorio e prof. Adolfo De Carolls per
la Direzione generale delle belle arti.

La Commissione ha prèso in esame i 63 bozzatu presentàti xdal
concorrenti e rispondenti alle norme stabilito dal bando di concorso:*
ha prescelto per la riproduzione, con annesso premio di L. 2700, 1:
seguenti quadri:

Episodio n. 4 del pittoro Luperini Callero
» . » 12 = x Cenni Italo

» 17 > » Pisoni Vittorio
» 18 » » Pisani Vittorio
» 20 » » Berardi Romeo
» 22 » » Annibali Odoardo
» 23 » » Carminiani Francesco

Rinnovazione delle obbligazioni
della strada ferrata Lucca-Pistola (emissione 1860).

' Lo obbligazioni della strada ferrata Lucca-Pistoia. emissione 1800,
del capitale nominale ciascuna di lire toscane 500 pari a lire ita-
Jiane 420, attualme'nte vigenti, emesse in forza dell'art. 1 (lettera a,
dal .docreto del Governo della Toscana 10 febbraio 1860, n. 71, pas-
sate a-carico del Governo italiano con la legge 29 gennaio 1880, n 5240
(serio 2•), rimasto prive di cedolo colla scadenza lo marzo 1926.
Saranno cambiato con altre nuove aventi lo stesso numero d'iscri-
zlone e, munite di una serie di trenta codole: tlal n. 133 per la
sondenza al

.

1 settembre 1926, al n. 182 per in scadenza al'
1• marzo 1961.

Le vecchie obbligazioni potranno essere presentate dopo 11 13
marzo 1926, alla Direzionc generale del debito pubblico diretta-
mente oppure a mezzo delle Intendenze di finanza, esclusa quella
d1 Roma.
I titoli debbono essere descritti in ordine progressivo di numero

d'iscrdione su apposita domanda in carta semplice, datata e sot-

tosorittitþal Tlöhlodônta3n modò chiaro ed intelligibile, col nome,

IIa inoltre, assegnato un premio d'incoraggiamento di k 730 en;
dauno ai seguenti 10 quadri:

Episodi un. 5, 7, 10, 16, del pittore Buzzelli Giuseppe.
Episodi un. 13, 19, 20, del ipittore Lallich Giuseppe.
Episodio U. 13, del pittoro Ciotti Giuseppe.
Episodio n. 18, del pittore Greganti Guido.
Episodio n. 22, del pittore Pranzetti Augusto.

Dalla data di (pubblicazione del presento comunicata decorre d
termino di un niese per il ritiro dei quadri non preseciti per la.
riproduzione. a niente dell art G del programma di concorso.

Il capo della segrcteria della C. S. D.

Presidente del concorso:

Ten. col. di S. M. GELOSO.

TOMMASI CAMILLO Q€T€nf6

floma - Stabilimento Pollgrafico dello Stato,


